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L'editoriale SOMMARIO
di Fabiana Pellegrino

Il tempo è quanto di più prezioso abbia-
mo. E offriamo, a noi stessi e agli altri. 
È un pezzo di esistenza che non torna 
indietro, è un treno che avanza indi-
pendentemente dalla nostra volontà: 
possiamo decidere di essere passegge-
ri incuranti o scegliere dove andare. Il 
tempo, però, è anche quanto di più fa-
cilmente perdiamo. Smarriamo fram-
menti di vita senza dar loro alcuna im-
portanza, per poi ritrovarci più vecchi 
e cattivi di una volta. Va avanti, lui, a 
volte sospingendoci altre trascurandoci. 
Intanto quello che era non è già più. A 
seconda di come decidiamo di vederla, 
il tempo è libertà o tirannia. È una serie 
infinita di opportunità o un groviglio di 
catene. Di quanto tempo è fatto il tem-
po? Poco, pochissimo, forse di un solo 
istante. Un attimo che lentamente pas-
sa su di noi e ci lascia diversi da quel-
lo che credevamo di essere. È il tempo, 
rapace, per scegliere di essere felici. È il 
tempo, indolente, per lasciare che tutto 
resti  uguale. Ma uguale non è mai, an-
che solo per l’innato slancio a prosegui-
re che lui, il tempo, al contrario di noi, 
non perde mai. Il tempo è un incante-
simo per fregare la morte. Un gioco di 
magia. Più ne abbiamo, più pensiamo di 
averne. Eppure, se non lo riempiamo di 
amore e di libertà, di partecipazione e 
di coraggio, non sarà mai tempo per noi. 
C’è tempo. Finché c’è tempo.



6| Piceno 33 Luglio 2016



  Piceno 33 Luglio 2016 |7
Segui ogni giorno le notizie del territorio su

www.primapaginaonline.it

News

Odifreddi al Teatro Romano
Cultura e turismo insieme in una rassegna, 
il TAU/Teatri Antichi Uniti, che per il di-
ciottesimo anno consecutivo, in una coniu-
gazione funzionale e gradevole di beni e at-
tività culturali, offre l’opportunità di fruire 
i magnifici luoghi di interesse archeologico 
grazie a un cartellone di spettacoli di grande 
richiamo. Piergiorgio Odifreddi in Come 
stanno le cose. Il mio Lucrezio, la mia Ve-
nere propone il 19 luglio al Teatro Roma-
no di Ascoli Piceno nell’ambito di L’Altra 
Italia una rilettura del De rerum natura, il 
capolavoro di Tito Lucrezio Caro scritto nel 
primo secolo prima della nostra era, racco-
gliendone la sfida per l’affermazione di un 
pensiero razionale e mettendone in luce le 
intuizioni scientifiche successivamente svi-
luppate in epoca moderna. Odifreddi pro-
pone un commento dal vivo del testo, ac-
compagnato da letture e interventi musicali.
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La Mangialonga Picena 2016  
Torna la passeggiata enogastronomica 

tra i vigneti dei colli offidani 

Torna domenica 24 luglio la 
Mangialonga Picena, pas-
seggiata enogastronomica 
sui colli di Offida orga-
nizzata da Picenum Tour. 

La Mangialonga Picena 2016 partirà 
dal Piazzale delle Merlettaie di Offi-
da, dove i partecipanti riceveranno il 
kit ufficiale della passeggiata e si met-
teranno in cammino, suddivisi in pic-
coli gruppi, dalle 10 alle 15. Le prime 
due tappe della passeggiata saranno a 
Ripatransone, alla Tenuta Cocci Grifo-

ni con gli chef Alcide Andrea Romani 
e Sabrina Tuzi, e a Poderi Capecci in 
località San Savino con lo chef Rober-
to Di Sante. I piatti saranno accompa-
gnati dai vini tipici delle due cantine 
ospitanti. Successivamente i parteci-
panti continueranno il loro itinerario 
a Offida, accolti prima dall’azienda 
agribiologica Aurora e poi dalla can-
tina biologica Paolini e Stanford. La 
terza tappa sarà con gli chef Nikita 
Sergeev e Maria Elena Cicchi, mentre 
sulla terrazza della cantina Paolini e 

Stanford ci saranno gli chef Luca De 
Cesaris e Andrea Mosca. Un festival 
di formaggi del territorio attenderà 
poi i food travellers alla Chiesa San 
Filippo di Offida per la quinta sosta 
della Mangialonga Picena: nel calice 
saranno serviti i vini biologici dell’a-
zienda agricola San Filippo. In Piazza 
del Popolo saranno serviti il dessert 
“Come un funghetto offidano” dello 
chef Daniele Citeroni e la crema ta-
marindo e caramello dello chef Enrico 
Mazzaroni.
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Nella classifica sulla Qualità della vita del Sole 24ore Ascoli Piceno si è piazzata al 21° posto, risalendo ben 25 posizioni 
rispetto al 2014. In particolare il quotidiano economico premia la provincia per gli ambiti affari e lavoro, ordine pubblico 
e tempo libero. Nel settore “affari&lavoro” la provincia viene premiata in particolare per l’alto numero di imprese – seb-
bene il tasso di imprenditorialità giovanile sia invece uno dei più bassi in Italia - e la quota dell’export. Molto bene anche 
l’ordine pubblico, con un numero di reati complessivamente contenuto, e il “tempo libero”, in particolare per il numero di 
presenze-spettacoli e di luoghi di ritrovo. La speranza di vita media è uno degli indicatori più positivi della provincia, con 

un indice di vecchiaia molto alto. L’indice Legambiente met-
te la provincia alla 48esima posizione; nel 2013 ha prodotto 
104mila tonnellate di rifiuti urbani, di cui il 45% raccolti in 
maniera differenziata (dato GeoCamere). La provincia di 
Ascoli Piceno ha seguito negli ultimi anni il ritmo di cresci-
ta positivo dell’economia marchigiana. Nel 2015 il reddito 
pro capite provinciale è stato il più alto della Regione, 20.902 
euro (Osservatorio Consumi 2016). Un aumento non molto 
significativo del reddito, tuttavia, che ha significato un au-
mento modesto della spesa delle famiglie per i beni durevoli 
(5,8%). I consumi per famiglia (secondo la classifica del Sole-
24Ore 2015) si aggirano sui 2.040 euro, bassa invece la quota 
di spesa per il turismo all’estero (340 euro pro capite).

Ecco l'epoca dell'agricoltura 2.0, 
ora l'orto marchigiano si fa sul web

Ascoli Piceno, dove vince la qualità della vita

News

In anteprima assoluta per l’Eu-
ropa, i migliori artisti e perfor-
mers del circo contemporaneo di 
Le Cirque with the World’s Top 
Performers si esibiranno nel-
lo spettacolo “Alis”. I più noti 
acrobati e performers di ogni 
specialità del “nouveau cirque”, 
che vantano la partecipazione 
ai più famosi Show del Mondo, 
e del Cirque Du Soleil, saranno 
riuniti in un Gran Galà, in cui 
gli incredibili numeri saranno 
i veri protagonisti della scena, 
immersi in affascinanti coreo-
grafie firmate dal Maestro Ugo 
Nespolo che ha anche allestito 
le scenografie dello spettacolo. 
Gli artisti sono stati selezionati 
e coordinati dalla sapiente mano 
di Onofrio Colucci, anch’egli 
protagonista di alcuni dei più 
grandi spettacoli del genere del 
nuovo circo. Le musiche sono 
state composte da La Femme 
Piège. Si potrà assistere allo 
spettacolo dal 7 al 9 ottobre nel 
campo Squarcia in via Pascoli 1. 
Le prevendite sono aperte dal 20 
giugno sulla piattaforma vivati-
cket.it.

Il circo 
contemporaneo 
nel Piceno

Preparare la propria marmellata sul web scegliendo gli ingredienti e facen-
dosela recapitare a casa, oppure disegnare l’orto dei sogni sul pc e restare 
seduti in poltrona ad attendere che il raccolto cresca e venga consegnato a 
domicilio. Sono alcuni esempi di agricoltura 2.0 nati nelle Marche con le 
imprese di Coldiretti, che sono sempre più attente a sfruttare le opportu-
nità di Internet. Secondo l’Istat le aziende che hanno un sito o una pagina 
sono 1.100 (il 2,4 per cento del totale), di cui oltre 300 vendono prodotti onli-
ne, e questo senza contare il fenomeno dei social. A Serra de Conti (Ancona) 
Massimo Maffeo, dell’impresa agricola Terra Grata, ha lanciato la possibi-
lità di preparare sul proprio sito web (www.terragrata.it) una marmellata 
scegliendo da soli che tipo di frutta o verdura usare, ovviamente coltivata 
in azienda, quanto zucchero (bianco o di canna) e le tipologie di vaso. Una 
volta elaborata la ricetta preferita, questa viene prodotta dall’azienda e spe-
dita direttamente a casa con etichetta dedicata. Ma c’è anche chi fa coltivare 
addirittura l’orto sul web. 
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di Fabiana Pellegrino Oggi ad Ascoli 
la banda ul-
tralarga esiste 
sul serio: più 
di 17mila uni-
tà immobiliari 
i n t e r e s s a t e , 

pari all’83% della popolazione, 
con oltre 42 chilometri di cavi 
in fibra ottica, con la copertura 
dell’intero territorio comunale, 
dal centro storico ai quartieri di 

Monticelli, Colonnata e Porta Cap-
puccina, fino alla Zona Industriale 
di Campolungo e alla frazione di 
Brecciarolo. Il risultato è connes-
sione Internet fino a 100 Megabit/s 
a famiglie e imprese, ponendo in 
questo modo Ascoli nell’élite delle 
città italiane dove sono disponibili 
i servizi “Fibra” di Tim basati sul-
la tecnologia FTTCab (Fiber to the 
Cabinet).
Dall’avvio del progetto che ha vi-

Ascoli corre veloce
TIM e Comune assieme per la banda 
ultralarga fissa e mobile

L’investimento complessivo di TIM per 
realizzare le infrastrutture di nuova 
generazione è di oltre 2 milioni di euro. Già 
raggiunte con la fibra ottica più di 17mila 
unità immobiliari, per una copertura 
pari all’83% della popolazione sull’intero 
territorio comunale. Disponibili i servizi in 
fibra ottica fino a 100 Megabit al secondo. 
Sul fronte della telefonia mobile, ad Ascoli 
è già disponibile il 4G Plus di TIM, che 
consente velocità reali di trasmissione pari 
ad oltre il doppio del normale 4G.

Due milioni di euro per rendere Ascoli 
Piceno una città che corre veloce. Il 
capoluogo è infatti tra le principali città 
italiane a poter vantare infrastrutture 
telefoniche di nuova generazione, già 
pienamente operative al servizio di 
cittadini e imprese.
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sto TIM impegnata nella realiz-
zazione della nuova rete in fibra 
ottica NGAN (Next Generation 
Access Network) e di quella mo-
bile 4G e 4 Plus ad Ascoli, le reti in 
banda ultralarga sono già realtà. 
Questo risultato è stato ottenuto 
grazie agli importanti investimen-
ti fatti da Tim e alla collaborazione 
con il Comune di Ascoli, fattori 
che hanno consentito di realizzare 
rapidamente le attività di scavo e 
di posa dei cavi. 
Queste sono state condotte anche 
grazie all’utilizzo delle infrastrut-
ture esistenti - sia di proprietà di 
Tim sia pubbliche, in accordo con 
l’amministrazione, come ad esem-
pio quella per la pubblica illumi-
nazione - e di tecniche innovative 
(mini trincea e no-dig leggero), 
minimizzando sia i tempi d’inter-
vento sia l’impatto sulla città.
 “La Città di Ascoli esprime gran-
de soddisfazione nel presentare 
questo importante investimento 
sul fronte delle comunicazioni 
tecnologiche, e ringrazia TIM per 
l’impegno profuso nel realizzare 
un significativo intervento volto 
a implementare i collegamenti di 
fibra ottica di ultima generazione 
– dice il sindaco Guido Castelli - 
La collaborazione tra pubblico 
e privato dà sempre buoni frutti 
nell’interesse della cittadinanza e 
delle imprese. Anche attraverso 
la presenza delle infrastrutture 
tecnologiche passa la sfida della 
competitività di un territorio e la 
possibilità di dare occasioni e di-
gnità al lavoro garantisce la libertà 
e lo sviluppo di una comunità”.
Le infrastrutture di rete di TLC 
moderne che consentono ai citta-
dini e alle imprese di usufruire di 
servizi innovativi, come ad esem-
pio vedere film in HD e 3D, ascol-
tare musica in streaming di alta 
qualità e tutta la potenzialità dei 
servizi Cloud, che contribuiscono 
allo sviluppo dell’economia loca-
le. Nell’ambito del programma na-
zionale per lo sviluppo delle reti 
a banda ultralarga fissa e mobile, 
fa sapere l’azienda, Tim ha deciso 
di dedicare alla città di Ascoli una 
quota molto significativa del pro-

prio piano di investimenti, fornen-
do in questo modo un notevole 
contributo al conseguimento degli 
obiettivi previsti dall’Agenda Di-
gitale europea. Ad Ascoli la nuova 
rete in fibra ottica e quella mobile 
4G Plus sono già realtà. 
Con la fibra è possibile accedere a 
contenuti video di particolare pre-
gio anche in HD, la connessione 
ad alta velocità consente inoltre 
di praticare il gaming online in 
alta qualità e di fruire di contenuti 
multimediali contemporaneamen-
te su smartphone, tablet e smart 
TV. Le imprese possono inoltre 
accedere al mondo delle soluzio-
ni professionali, sfruttandone al 
meglio le potenzialità grazie alla 
connessione in fibra ottica. 
Quest’ultima abilita anche appli-
cazioni innovative come la tele-
presenza, la videosorveglianza, i 
servizi di cloud computing per le 
aziende e quelli per la realizzazio-
ne del modello di città intelligente 
per le amministrazioni locali, tra 
cui la sicurezza e il monitoraggio 
del territorio, l’info mobilità e le 
reti sensoriali per il telerilevamen-
to ambientale. 
Per quanto riguarda la telefonia 
mobile, oltre alla copertura in tec-
nologia LTE ad Ascoli è anche di-
sponibile la nuova rete 4G Plus di 
TIM, che offre connessioni in gra-
do di raggiungere velocità fino al 
doppio di quelle disponibili con il 
normale 4G. 
La rete mobile di nuova gene-
razione di TIM offre ai cittadini 
prestazioni e livelli di servizio che 
migliorano nettamente l’esperien-
za della navigazione internet e la 
fruizione di contenuti innovativi 
in mobilità, come il video strea-
ming in HD. 
“Con la realizzazione di infrastrut-
ture a rete ultralarga e di soluzioni 
dedicate, - afferma ancora Castelli 
-  viene confermato nella città di 
Ascoli il comune impegno nell’in-
novazione sul territorio e nella dif-
fusione dei servizi che esse abilita-
no, contribuendo in questo modo 
alla crescita sostenibile dell’econo-
mia locale e al miglioramento del-
la qualità della vita dei cittadini”.
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Massimo Bontempi
Responsabile Access Operations Marche di Tim

Perché investire proprio su Ascoli 
Piceno?
«Ascoli Piceno è una realtà impor-
tante per la regione Marche e quin-
di Tim ha deciso di inserirla nell’e-
lenco delle principali città italiane 
dove sta realizzando le nuove in-
frastrutture digitali in fibra ottica. 
Le reti a banda ultralarga sono 
le nuove vie dell’informazione, 
e rappresentano oggi quello che 
nella storia sono state le strade e le 
autostrade. Nella società di oggi è 
più importante trasportare infor-
mazione che persone e cose. Ascoli 
deve avere una infrastruttura di 
questo tipo».

Ad Ascoli il programma di coper-
tura della città ha interessato più 
dell’80% della popolazione. L’in-
tervento come è stato strutturato?
«L’impegno non è stato poco, par-
liamo di 2 milioni di euro di inve-
stimento, una cifra molto elevata 
considerando lo stato dell'econo-
mia. Va detto che il Comune ha 
reso disponibili alcune infrastrut-
ture che ci hanno permesso di es-
sere più veloci, di questo ringra-
ziamo l’amministrazione».

Quali sono i risultati raggiunti?
«I risultati raggiunti sono quelli 
che citava poco fa, cioè 17mila uni-
tà immobiliari, pari all’83% della 
popolazione, collegate da una rete 
in fibra che già oggi consente una 
velocità di navigazione che può ar-
rivare sino a 100 mega».

Rispetto alle difficoltà geografi-
che e logistiche di molti quartieri 
e zone non centrali del comune di 
Ascoli, come sono state superate?
«Si è cercato di utilizzare al mas-
simo le infrastrutture presenti sul 
territorio, cavidotti e canaline, ri-
uscendo a raggiungere anche non 
solo il centro, ma anche quartieri 

non centrali come Brecciarolo e 
Campolungo. Quando invece è 
stato necessario scavare, sono sta-
te utilizzate tecniche innovative a 
basso impatto ambientale per evi-
tare disagi alla cittadinanza. Pro-
babilmente gli ascolani non se ne 
saranno neanche accorti di quello 
che stavamo realizzando in città. 
Anche i restanti quartieri ancora 
più periferici, dove non era possi-
bile arrivare con la fibra, sono stati 
adeguati eliminando apparati di 
precedente generazione e renden-
do comunque disponibile l’ADSL 
di ultima generazione».

Come l’innovazione tecnologica 
può contribuire al progresso di 
un piccolo territorio come quello 
ascolano?
«Come accennavamo prima, la 
trasmissione dell'informazione è 
centrale per lo sviluppo oggi. La 
rete a banda ultralarga darà im-
pulso all’economia locale, perché 
le autostrade telematiche tengo-
no assieme i mercati, collegando 
clienti e fornitori da e per tutti gli 
angoli del mondo, aumentando 
la competitività delle imprese che 
operano sul territorio. Ascoli, con 
una rete telematica potente di-
venta raggiungibile da potenziali 
clienti di ogni parte del mondo, e 
con la specificità della sua capacità 
produttiva, può imporsi in tutti gli 
angoli del mondo».   

Quali sono gli ulteriori sviluppi, 
qualora ci siano già dei program-
mi?
«La tecnologia non si ferma mai. 
Questo che oggi è il massimo di-
sponibile, domani sarà sorpassato 
dall’evoluzione tecnologica. La 
sfida è proprio quella di essere 
sempre leader dell’innovazione e 
di farsi trovare pronta quando è 
necessario». 
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Capita di avere la fortuna di incontrare un uomo felice di una 
felicità matura, compiuta. Consapevole. Capita che quest’uomo felice 

sia talentuoso, che sappia dare forma all’idea con le sue sole mani, 
che sia capace di combinare la musica con l’armonia e la grazia per 
farne bellezza. A dirla con parole sue, «ognuno dovrebbe avere una 
finestra a cui potersi affacciare e stare bene». Emidio Pignotti la sua 

finestra se l’è costruita da solo.
di Fabiana Pellegrino

Massimo Bontempi
Responsabile Access Operations Marche di Tim
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uesta è una di 
quelle storie 
che fa bene al 
cuore. È un 
sollievo per 
l’anima essere 
accolti nel 

laboratorio di un liutaio che 
odora di buono. Legno, sudore, 
passione, coraggio, ostinazione, 
sacrificio, soddisfazione: tutto 
racchiuso in pochi metri di bottega 
a Castel di Lama, tra violini, 
violoncelli e attrezzi da lavoro. 
E poi c’è lui, «Mimmo», che con 
gli occhi illumina l’invisibile ai 
più e con le mani dona la vita a 
pezzi di legno. A quarant’anni 
ha deciso di diventare felice, con 
una di quelle virate che a fatica 
fuori si comprendono e che dentro 
lacerano la sostanza di ciò che 

si credeva vero. Una di quelle 
impennate improvvise che può 
uccidere o resuscitare. Qui si parla 
di resurrezione. 

Emidio Pignotti scava per liberare 
la sostanza dal superfluo, lo fa coi 
suoi violini e sembra farlo anche 
con la sua stessa esistenza. Con 
pazienza, lentezza, leggerezza. 
«Tutto è cominciato per caso: prima 
ero un tecnico, riparavo televisori. 
Nel 2000 sono andato a Parigi e mi 
sono imbattuto in una via zeppa 
di liutai: lì ho deciso che avrei 
provato a costruire un violino. 
Tornato qui, ho rotto un tavolo e 
ho fatto il mio primo violino, era 
completamente sbagliato, corretto 
solo nelle misure. L’ho portato a 
un violinista e lui mi ha detto che 
il violino era brutto, sagomato 

male, ma che avevo fatto qualcosa 
di incredibile. Abbiamo deciso che 
avrei imparato a suonare questo 
strumento, mi ha dato lezioni ogni 
domenica sera per cinque anni. Nel 
frattempo continuavo a fare il mio 
lavoro di sempre, anche se nella 
testa avevo già tutto questo. Era 
scattata la molla. Impegnavo tutto 
il mio tempo libero per costruire e 
perfezionarmi. Poi, il 31 dicembre 
2011 ho deciso che era arrivato il 
momento di saltare. Così sono 
diventato liutaio a quarant’anni». 
Con la musica sulle mani, 
Mimmo oggi costruisce violini 
per musicisti e allievi e raccoglie 
i frutti di fatica, tagli sulle mani, 
ansie, slanci di entusiasmo seguiti 
da forti delusioni. 

Una strada in salita, affrontata con 
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la convinzione di chi cammina 
con l’anima leggera. «Quello che 
sembra non è importante, lo è la 
sostanza. Ogni santo giorno il mio 
obiettivo è la ricerca di armonia 
e bellezza, le cose non escono 
da sole per talento o genialità. È 
avere in testa un’idea, è sacrificio, 
delusione, notti insonni, serate 
storte, per poi essere ripagato di 
tutto in un colpo solo. Il momento 
più atteso è quando si raccoglie il 
frutto del proprio lavoro. Lavorare 
con passione, dedizione e serietà 
ripaga, bisogna essere onesti, non 
usare scorciatoie, essere aperti 
a qualsiasi critica costruttiva, 
perché da ognuno si impara 
sempre qualcosa, e soprattutto 
avere bene chiaro in testa che la 
strada da percorrere è tutta in 
salita. Chi si accontenta viaggia 
senza troppi sforzi in pianura, ma 
resterà sempre un mediocre, io 
voglio diventare un bravo liutaio, 
non il migliore magari, ma di 
sicuro un bravo liutaio». 

Fare il liutaio non è solo costruire, 
ma anche liberare. Ogni strumento 
è diverso dall’altro, ogni violino 
è come un corpo: imperfetto ma 

alla continua ricerca dell’armonia. 
L’arte è una questione di virgole. 
«Mai due strumenti uguali, anzi 
mai uguale neanche il lato destro 
con quello sinistro, sono piccoli 
dettagli che cerchi di correggere 
senza pensare di ambire a una 
sterile perfezione. In realtà si 
corregge un po’ in base a come 
ci si sente, ecco perché ogni volta 
tutto cambia. I violini sono come 
le persone, si portano tutto scritto 
dentro, avvertono tutto».

E poi, come in tutte le storie ci 
sono anche gli addii. «Quando se 
ne va un violino mi piange sempre 
un po’ il cuore e meno male che 
è così, significa che non è solo 
un lavoro, ma molto di più. Un 
violino se ne va e si porta scritto 
dentro tutto, le giornate belle, 
quelle brutte, quelle in cui piove 
e quelle in cui improvvisamente 
esce il sole, quelle piene di euforia 
e quelle colme di delusioni. Alla 
fine è una piccola mia creatura e 
fra 200 anni ancora avrà da dire 
tante cose. Un piccolissimo, ma 
proprio piccolissimo, miracolo». 
Mai sottovalutare le conseguenze 
dell’amore.
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Idee di Fabiana Pellegrino

Per curiosità ho provato a costru-
irne una e il risultato mi ha fatto 
innamorare: quando ho acceso la 
lampada mi sono reso conto che 
l’immagine intagliata nel cartone 
si rifletteva sulla parete. Un effetto 
sorprendente quanto meraviglio-
so». Quello che comincia come un 
gioco, però, si trasforma presto in 
una passione: «ho iniziato a stu-
diare i materiali da utilizzare e le 
lampade, inizialmente meno sofi-
sticate, sono diventate man mano 

L
a luce, la carta, 
l’idea. Stefano 
Volpini, in arte 
LucediCartone, 
produce lampa-
de di cartone. 
Un’ispirazione 
arrivata pochi 
mesi fa per caso, 
che nel tempo si 

è fatta concreta. «L’idea mi è ve-
nuta vedendo continuamente mo-
bili in cartone ma non lampade. 

Stefano Volpini. 

più strutturate, così come la luce. 
Dietro ogni lampada c’è un lavo-
ro di ricerca: ho dovuto trovare 
l’azienda più adatta che mi procu-
rasse il cartone in piccole quanti-
tà, poi mi occorreva modificare la 
base Led, in questo mi aiuta una 
ditta locale. Insomma, una serie di 
fortunate coincidenze mi hanno 
fatto arrivare fin qui». Le lampa-
de Lucedicartone sono realizzate 
completamente a mano e si diffe-
renziano per tipologia di cartone: 

LUCEDICARTONE
L’idea di un giovane ascolano: produrre lampade di cartone.
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alveolare (reboard), un cartone 
molto resistente utilizzato prin-
cipalmente nella realizzazione 
di mobili per interni, e il classico 
cartone ondulato. Le lampade in 
cartone reboard sono composte 
da una specifica base Led che 
permette alla luce di generare dei 
riflessi molto particolari. Le lam-
pade in cartone ondulato invece 
sono dotate di lampadine con fi-
lamento led. «Per la realizzazione 
di una lampada impiego qualche 
giorno, al momento le vendo al 
prezzo standard di 65 euro. Non 
lo faccio per soldi in realtà: io sono 
un rappresentante, questa è sol-
tanto una passione al momento. 
Sono felice di realizzare qualcosa 
di mio fatto con le mie mani che 
possa anche piacere alle persone. 
Se poi diventerà un business chi 
lo sa, sono già stato fortunato così. 
Per ora sono nella fase in cui devo 
lavorare su me stesso per capire 
cosa portare avanti e come. Il resto 
verrà da sé».
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di Valentina Falcioni

Attinia, artista nata a 
San Benedetto del 
Tronto, è una donna 
riflessiva e riservata, 
dotata di un intel-

letto acuto e un’indole indaga-
trice. Si definisce “un’identità in 
divenire”, simile al mare, al suo 
costante moto ondoso, al perio-
dico fenomeno della marea, alle 
variabili correnti subsuperficiali 
delle acque. La sua personalità è in 
perpetua trasformazione e ricorda 
proprio il paesaggio marino, pla-
smato quotidianamente da una va-
riante infinita di elementi naturali. 
Lo pseudonimo che rimanda a un 
anemone di mare conferma questa 
somiglianza.
La società contemporanea con le 

sue più ampie sfumature, l’artico-
lata psiche umana, le ombre impie-
tose del singolo, le screziature più 
misteriose di uomini e donne che 
a malapena riescono a convivere e 
l’intimità labirintica dell’individuo 
sono il suo principale campo di os-
servazione. Attinia è alla continua 
ricerca di un senso e come ha spie-
gato in varie circostanze, finché 
verrà mossa da stupore, non smet-
terà di scandagliare il comporta-
mento emotivo dell’essere umano. 
Quando l’ho sollecitata a descrive-
re in poche parole il suo operato, 
mi ha scritto: “A chi mi chiede cosa 
faccio, rispondo che faccio cose, 
cose che rispondono alla mia inve-
stigazione, cose che si lasciano tra-
sformare, plasmare, cose che si la-

sciano caricare di altro significato, 
di altro senso. A volte è una sen-
sazione, altre un semplice oggetto, 
spesso un pensiero o addirittura 
una singola parola a spingermi. La 
mia indagine si orienta verso gli 
elementi opposti, contrasti e con-
traddizioni che governano pen-
siero e azioni della natura umana, 
mi muovo tra questi contrasti e sul 
concetto stesso di contrasto, di op-
posto, di antitetico”. 
Le opere di Attinia, del tutto con-
formi alla complessità degli ar-
gomenti analizzati, non sono mai 
immediate. In una società urbana 
contraddistinta da un impellente 
bisogno di agire, si mettono in mo-
stra gli aspetti più superficiali del 
proprio Io e si reimpiega frettolo-

Arte
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interesse, vi è il video Stigmata 
risalente al 2014. L’opera è stata 
concepita proprio nel periodo in 
cui i notiziari hanno cominciato a 
definire in modo esplicito quegli 
atti barbarici perpetuati contro le 
donne da tempi remoti attraver-
so il termine femminicidio. Nel 
comporla, Attinia è partita da uno 
studio etnontropologico della 
questione. Ha iniziato la sua in-
chiesta dalla radice. Ha esaminato 
le leggende, i proverbi e le espres-
sioni idiomatiche. Ha investigato 
le storie dimenticate così come 
quelle che hanno lasciato una trac-
cia nella memoria collettiva. Infine 
è approdata a una visione schietta, 
penetrante, profonda, raccapric-
ciante. Quella donna immersa in 
un’atmosfera fredda e asettica si 
porta appresso un retaggio antico, 
un bagaglio pregiudiziale difficile 
da strappare dalla propria pelle. 
Quell’opera così agghiacciante e 
caleidoscopica rappresenta perfet-
tamente l’atteggiamento compo-
sito di Attinia nei confronti della 
comunità umana in cui si trova a 
vivere. Descrive con asprezza que-
sta donna che è portavoce di una 
nobile arte sociale.        

samente il tempo risparmiato con 
un atteggiamento qualunquista, i 
lavori dell’artista marchigiana ri-
chiedono invece concentrazione 
e raccoglimento. Attraverso tecni-
che, materie ed espressioni lingui-
stiche più disparate offre all’osser-
vatore una manciata di indizi. In 
realtà sono solo delle allusioni che 
devono essere colte, intrecciate e 
formulate liberamente, senza vin-
coli. Di certo il concetto espresso 
emerge dopo un’attenta analisi, 
ma le sue più intrinseche venature 
mutano in base all’atteggiamento, 
all’inclinazione e al volubile stato 
d’animo dello spettatore. Insom-
ma, ogni dettaglio pare evocare 
una composita filosofia relativista.
Come già spiegato, Attinia si con-
fronta ciclicamente con le questio-
ni che sconvolgono, modificano 
o generano insistenti quesiti nel-
la coscienza sociale così come in 
quella del singolo individuo. Il 
suo intento è quello di converge-
re l’attenzione delle persone verso 
problematiche comuni che non 
devono precipitare nel dimentica-
toio nemmeno quando appaiono 
decifrate e risolte. Fra i lavori che 
maggiormente hanno richiamato 

Artista nata a 
San Benedetto 

del Tronto, donna 
riservata e 
riflessiva.

Arte
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Due passi a di Anna Romana Sebastiani

Nei primi gior-
ni di luglio a 
Castorano si 
tiene una ma-
nifestazione 
che dà al co-
mune l’ap-

pellativo di “borgo aperto”. È solo 
una delle iniziative che costellano 
l’estate del piccolo paese piceno e 
che insieme vanno a costituire un 
cartellone di eventi chiamato “Ca-
storano bella d’estate”. Un nome 
appropriato, perché le qualità di 
questo borgo potrebbero sempli-
cemente riassumersi in bellezza 
e apertura verso il mondo ester-
no, caratteristiche che da sempre 
lo rappresentano. Situato in una 
posizione strategica, a metà tra 
Ascoli Piceno e San Benedetto del 
Tronto, e vicino a cittadine impor-
tanti dell’entroterra come Offida, 
Castorano ha una storia antichis-
sima che risale all’epoca dei Piceni 
prima, dei Romani poi, di cui sono 
stati ritrovati alcuni reperti che te-
stimoniano gli insediamenti delle 
origini in Vallata del Tronto. Ma 
è nel Medioevo che Castorano in 
qualità di castello, ai margini del 
territorio di Ascoli, diventa un 
luogo importante, di passaggio 
verso il sud e a guardia dalle mi-
nacce che vengono dal territorio 
fermano. Proprio in quegli anni si 
sviluppa una società civile, il senso 
di comunità tramandato e consoli-
datosi col tempo che ha lasciato le 
sue tracce nel patrimonio artistico 
e architettonico della città.
Racchiuso tra le mura di cinta, il 
centro storico trova i suoi prin-
cipali punti di riferimento nella 
torre civica e nella chiesa di Santa 
Maria della Visitazione, quest’ulti-
ma del XVI secolo. La torre mer-
lata, costruita probabilmente alla 
fine del 1400, svolgeva una fun-
zione difensiva e di avvistamento; 
nel tempo ha subito cambiamenti 
e restauri che non hanno alterato 
la sua elegante e particolare strut-
tura, assumendo successivamente 
un aspetto originale grazie all’oro-
logio collocato in epoca recente, a 
fine ‘800.
Castorano non è soltanto un borgo 
dove passeggiare in queste gior-
nate estive, partecipando magari 
a una delle tante manifestazioni 
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(per esempio l’evento di punta 
della V’vtella agostana, che richia-
ma sempre tanti appassionati e 
turisti), il suo territorio si estende 
anche a buona parte delle colline 
circostanti e alle frazioni più im-
portanti di Pescolla (in cui è sita 
la chiesa di San Giovanni Battista, 
gioiello del 1500), Rocchetta e San 
Silvestro, quest’ultima più lontana 
e adiacente alla via Salaria. Negli 
anni, infatti, un territorio tradizio-
nalmente a vocazione agricola è 
riuscito ad aprirsi ad un turismo 
esterno grazie alla bellezza delle 
proprie campagne, alla gastrono-
mia locale e ai prodotti vitivini-
coli di qualità. Ma rimane intatta 
anche la forza della tradizione, la 
voglia di tenere in vita l’identità, 
rappresentata oggi dalle associa-

zioni, dalla Pro Loco e dal grup-
po della Consulta Giovanile (una 
delle poche in tutta la provincia di 
Ascoli Piceno). Un borgo tutt’altro 
che sonnacchioso, dove si può tro-
var pace lontano dal tramestio dei 
centri urbani e allo stesso tempo 
partecipare all’attivismo locale. Da 
ultimo una curiosità. Castorano 
ha dato i natali a un personaggio 
controverso, le cui opere sono stu-
diate da ricercatori di tutto il mon-
do, Padre Carlo Orazi, un france-
scano partito in missione per la 
Cina all’inizio del 1700 e divenuto 
uno dei principali sinologi italiani. 
Sulla sua figura e sul rapporto con 
la cultura cinese vengono spesso 
organizzati interessanti convegni 
ed incontri proprio nel comune 
piceno.
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Cinema

A
ncora una volta 
si sono accesi 
i riflettori sul-
la Riviera delle 
Palme. Dopo il 
film “Mio Papà” 
che ha portato 
San Benedetto 

sul grande schermo nel 2014, que-
sta volta il ciak è stato battuto per 
la fiction tv “Scomparsa”, la serie 
prodotta da Endemol per Rai Fi-
ction e diretta da Fabrizio Costa. 
Tra i protagonisti Giuseppe Zeno 
e l’amatissima Vanessa Incontrada 
nei panni di Nora una psicologa 
alla ricerca di sua figlia sparita 
dopo una festa del liceo. San Bene-
detto del Tronto ha offerto le sue 

location più suggestive: il lungo-
mare, il faro, la zona portuale, le 
piazze Caduti del Mare e Matte-
otti, la Riserva Naturale Sentina. 
E ancora: l’Hotel Progresso, Villa 
Bozzoni (recentemente ristruttu-
rata), la Palazzina Azzurra (tra-
sformata in una scuola elemen-
tare), Fronte del Porto, lo chalet 
Medusa, l’ex sede Ial (trasformata 
in una caserma di polizia) e l’Ho-
tel Parco Dei Principi. 

E, se ci sembrerà che una spiaggia 
greca ricordi le fattezze sambe-
nedettesi, non ci sarà da stupirsi: 
la produzione, infatti, ha apprez-
zato così tanto la nostra spiaggia 
primaverile da ricostruire uno 

scorcio dell’isola ellenica proprio 
in Riviera e preferendola a quella 
laziale.

Insomma, una San Benedetto che 
ha fatto breccia nel cuore della 
produzione e degli attori, rimasti 
piacevolmente colpiti dalla cittadi-
na rivierasca. Una location che ha 
fatto venire voglia di restare, come 
hanno detto Zeno e Incontrada. La 
città si è rivelata una realtà solare, 
dove respirare un’aria molto posi-
tiva che normalmente è tranquilla. 
La produzione cercava luoghi for-
temente caratterizzanti e tra San 
Benedetto e Grottammare sono 
stati trovati.  Insomma, altro che 
generica cartolina d’estate, la Ri-

di Dina Maria Laurenzi
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viera delle Palme è riuscita a in-
tercettare l’attenzione delle pro-
duzioni anche grazie alla Marche 
Film Commision, che in questi 
ultimi anni ha riportato le Marche 
tout court al centro degli obiet-
tivi. Un’azione che da un lato ha 
prodotto entrate per l’indotto e 
dall’altro porterà la Riviera in tv 
promuovendo indirettamente le 
sue bellezze.

Ma l’arrivo delle telecamere ha 
smosso anche gli animi della cit-
tadina rivierasca. Fan scatenati, 
comparse in visibilio, scatti rubati 
e foto ricordo, chi più ne ha più ne 
metta.  Anche questa aspetto non è 
passato inosservato agli attori. 
Oltre a Vanessa Incontrada e Giu-
seppe Zeno, in città sono stati ac-
colti anche le star di Disney Chan-
nel Saul Nanni, Eleonora Gaggero 
(attesa dai fan in stazione e che ha 
vestito i panni della figlia scom-
parsa) e Federico Russo, famoso 
per aver interpretato Mimmo ne “I 
Cesaroni”. Tanti altri gli attori noti 
al grande pubblico, tra cui Elisa-

betta Pellini ed Euridice Axen da 
“Le tre rose di Eva”, Maria Rosaria 
Russo, il bel Simon Grechi, Luigi 
Petrucci di “Compagni di scuola”, 
Marco Cocci divenuto famoso per 
“Ovosodo” e anche Niccolò Cal-
vagna, che era stato in città pro-
prio per le riprese di “Mio papà”.

 Non passeranno inosservati i volti 
di casa nostra che si sono prestati 
nei ruoli più disparati. Vedremo 
Gaetano Sorge, il proprietario 
dell’Hotel Excelsior, e il giorna-
lista Massimo Falcioni nei panni 
di due turisti tedeschi, i vigili del 
fuoco del comando provinciale in 
una scena girata alla Palazzina Az-
zurra, i volontari della Croce Ver-
de e della Protezione Civile.

“Come volontaria della Croce Ver-
de ho fatto ciò che si fa nella realtà 
quindi arrivare sul posto con l’am-
bulanza e scendere tutti i presidi 
necessari per il soccorso, ma più 
che altro sono state scene dove 
riprendevano l’ambulanza e non 
noi volontari”, ha raccontato Giu-

lia Curzi della Croce Verde che ha 
partecipato alle riprese assieme al 
presidente Maurizio Galieni e Se-
rena Capriotti.

“È stata tutto sommato una bella 
esperienza, molto stressante spe-
cialmente all'inizio. Per me è stata 
soprattutto l'occasione di osserva-
re da vicino un mondo magico e 
conoscere persone immerse in un 
settore che considero la mia pas-
sione di vita”, ha tenuto a precisa-
re Massimo Falcioni.

“Sono stati tutti gentili e dispo-
nibili. Ho passato 3 giornate con 
loro, ho visto come lavorano die-
tro le telecamere. Sembra facile ma 
in realtà si deve stare attenti a ogni 
minimo dettaglio, infatti hanno gi-
rato le stesse scene milioni di vol-
te!”, ha aggiunto una comparsa. 

Detto questo, non resta che aspet-
tare il 2017 per vedere i 12 episodi 
da 50 minuti ciascuno che saranno 
mandati in onda in 6 prime serate 
su Rai Uno.
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di Fabiana PellegrinoSocietà

Quali ripercussioni - economiche 
e non - un tasso di differenziata 
così alto fa ricadere sul territorio 
e sui cittadini?
«Sicuramente le ricadute economi-
che sono importanti, a Folignano 
la tari in due anni è stata ridotta 
complessivamente del 12% circa 
e chi svolge il compostaggio do-

Assessore, come ci 
siete riusciti? 
«Non è avvenuto 
dall'oggi al do-
mani, nel 2010 
eravamo al 36%. 

È stato un percorso graduale con 
azioni virtuose e il coinvolgimen-
to costante della cittadinanza. Ab-
biamo superato l'80% grazie a un 
lavoro di squadra con "cittadini 
ecovolontari" che, in collaborazio-
ne con l'ufficio ambiente, sono sta-
ti il vero motore di questa svolta 
green. Ovviamente per arrivare 
è stato indispensabile l'atteggia-
mento responsabile dei cittadini 
folignanesi, che hanno compreso 
l'importanza dei progetti e hanno 
dimostrato che anche una picco-
la comunità come Folignano ha 
qualcosa per cui essere orgoglio-
sa».

Quali sono i prossimi obiettivi?
«Vogliamo continuare sulla stra-
da intrapresa, muovendoci sem-
pre sulle due linee direttrici che 
ci hanno guidato fin qui: miglio-
rare la differenziata e ridurre la 
produzione dei rifiuti. Sulla pri-
ma stiamo discutendo su diverse 
ipotesi, come ad esempio l'intro-
duzione del mastello, abbiamo 
coinvolto gli ecovolontari perché 
la partecipazione sulle scelte è un 
aspetto importantissimo, anche a 
costo di ritardare la decisione. Sul 
fronte della riduzione dei rifiuti, 
crediamo molto nel compostaggio 
domestico, tanto che più del 10% 
della popolazione ha una compo-
stiera e non conferisce più l'umido 
nel cassonetto: attiveremo a breve, 
dove il territorio lo consente, il 

mestico ha una riduzione del 40% 
in bolletta sulla parte variabile. Il 
Comune stesso ha meno costi da 
sostenere per il conferimento in 
discarica e la riduzione delle spe-
se è stata costante in questi anni. 
Ma, secondo me, oltre al dato eco-
nomico che è sicuramente rilevan-
te, dobbiamo porre l'accento sulla 
questione culturale: differenziare 
e ridurre la produzione dei rifiuti 
deve vederci tutti in prima fila se 
vogliamo lasciare un mondo vivi-
bile a chi verrà dopo di noi».

Si dice spesso che la raccolta dif-
ferenziata corrisponda a una tra-
sformazione culturale…
«Devo dire che all'inizio qualche 
difficoltà c’è stata, ma è normale: 
quando cambi un sistema di abi-
tudini, in genere c’è una resisten-
za al cambiamento. Però, grazie ai 
momenti di partecipazione in cui 
abbiamo promosso incontri con i 
cittadini di tutti i quartieri, e gra-
zie al lavoro degli ecovolontari, 
la cittadinanza si è rivelata mol-
to più avanti di quanto si potes-
se immaginare. Tuttavia qualche 
comportamento incivile c'è stato e 
c'è tuttora, ma con i controlli e con 
le sanzioni abbiamo gli strumenti 
per intervenire».

La provincia di Ascoli è molto 
indietro sulla raccolta differen-
ziata, a cominciare dal comune 
capoluogo…
«Le parole d'ordine sono: parte-
cipazione dei cittadini. Qualche 
giorno fa si è costituito un tavolo 
degli assessori all'ambiente della 
Provincia di Ascoli Piceno e mi è 
stato chiesto di coordinarlo. Sono 
convinto che se lavoreremo in si-
nergia, condividendo le buone 
pratiche e i meccanismi virtuosi 
dei nostri comuni, riusciremo in 
poco tempo a migliorare il dato 
del nostro territorio, a partire dal 
capoluogo, e il Piceno non sarà più 
la cenerentola delle Marche sulla 
differenziata». 

Folignano è un elemento virtuo-
so nel tessuto provinciale ascola-
no: ci sono margini di collabora-
zione o rimarrà un’eccezione?
«Siamo pronti a collaborare tutti 
insieme per questo obiettivo».

progetto del compostaggio condo-
miniale».

È stato inaugurato da poco un 
EcoSportello, di cosa si tratta?
«L'ecosportello è un front-office 
con la cittadinanza su tutte le ma-
terie che riguardano l'ambiente, 
un punto informazioni, un luogo  
di sensibilizzazione. All'ecospor-
tello i cittadini possono ritirare 
i sacchetti e prenotare il servizio 
di raccolta di ingombranti, sfalci e 
potature; possono segnalare dis-
servizi e criticità inerenti la raccol-
ta dei rifiuti».
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Torniamo a parlare di rap con il 
sambenedettese Davide Spurio 
a.k.a. Tosk e il suo primo album 
Criptico. L’album, uscito il 23 
maggio, è costituito da 12 tracce, 
arricchito da diversi featuring: 
Giorgia Fiori, Alessandra Man-
dolini, Skiele, Askal Fukushima 
e Kenzie. L’album è stato intera-
mente registrato presso La Perla 
Recording Studio.
Tutto inizia a 14 anni con il wri-
ting e le prime tag lungo l’Albula, 
ma è dopo l’incontro con Skiele, 
che Davide inizia a scrivere i pri-
mi pezzi e insieme realizzano due 
EP: Primi Sintomi, tutto orientato 
al rapcore (anche questo ricco di 
featuring) e Siberia caratterizzato 
da un sound più tranquillo.
Il suo background musicale par-

te dal rap anni 90 e inizio 2000. 
Tra i suoi artisti preferiti trovia-
mo Kaos e Raige. Il nome del suo 
album è un tributo a una rima di 
Raige: “Ogni mio oggetto più in-
timo, ha un valore intrinseco, che 
va oltre il materiale, vale a dire 
che per gli altri è criptico”.
Criptico è il frutto di un lavoro 
lungo e complesso: due anni per 
dare luce a questo album, tra ste-
sura dei testi, realizzazione delle 
basi (curate dal producer Wolf 
Trip) e registrazione in studio. Lo 
potremmo definire un album au-
tobiografico, in cui Tosk ha messo 
tutto sé stesso, con contenuti per-
sonali in cui cerca di esternare il 
proprio io, per mostrare i suoi lati 
più nascosti.
Il sound del disco si discosta pa-

recchio dal rap classico. È infatti 
la musica elettronica a farla da 
padrona e questa letteralmente 
esplode nel brano Pensarci Prima 
in cui si alternano al microfono 
Tosk, Skiele, Askal e Kenzie.
Per conoscere meglio Tosk vi con-
sigliamo di ascoltare l’intervista 
usando il qr code.

Tosk
“[...] il passato mi ha rovinato, il presente disorientato,

il futuro mi ha motivato [...]"
di Carlo Lucadei - Radio incredibile

Usa il 
QR Code!

tosksecondafrequenza
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di Andrea “Nonno” CocciaEureka!

E
lon Musk è un gio-
vane imprenditore, 
fondatore del famoso 
sistema di pagamen-
to online PayPal e ora 
presidente di SpaceX 
e Tesla. La prima sta 

costruendo un razzo vettore per 
portare satelliti in orbita, che, una 
volta finito il lavoro, torni giù ed 
effettui un atterraggio controllato 
per poter essere riutilizzato in se-
guito, abbattendo di molto i costi 
per operazioni di questo tipo. Te-
sla è invece un famoso costruttore 
di automobili elettriche e anche  
futuristiche, con funzioni come 
l’autopilota e il cambio di corsia 
automatico. Ma Elon Musk sta an-
che lavorando a un altro proget-
to, che potrebbe rivoluzionare il 
mondo dei trasporti e facilitare la 
vita dei pendolari che ogni gior-
no devono spostarsi per lavoro: 
Hyperloop, un progetto per un 
treno a levitazione magnetica che 
raggiunge velocità superiore ai 
1200 km/h. Un normale treno a le-
vitazione magnetica – in Giappo-
ne sono già esistenti e funzionanti 
– utilizza il principio fisico per cui 
i poli opposti si attraggono e i poli 
uguali si respingono – se avvici-
niamo una calamita a un pezzo 
di ferro, quest’ultimo si attaccherà 
a essa, mentre se prendiamo due 
calamite uguali e le affianchia-
mo, sentiamo una forza che le fa 
allontanare l’una dall’altra – per 

sollevarsi leggermente dai binari 
e quindi correre più veloce, aggi-
rando il problema dell’attrito con 
le rotaie, guidato dai vari magne-
ti sparsi sul percorso. Un treno di 
questo tipo non raggiunge velocità 
superiori ai 500 km/h, ma l’Hyper-
loop dovrebbe andare a una velo-
cità più che doppia. Come? Oltre 
a essere un treno a levitazione 
magnetica, viaggia attraverso una 
specie di tubo con pochissima aria 
all’interno. Così, l’attrito che essa 
esercita contro il treno è minimo, 
e quindi l’Hyperloop riesce a rag-
giungere velocità che sono simili a 
quelle che ha un aereo. 
Naturalmente un progetto del 
genere ha da superare molti osta-
coli tecnologici e politici. I primi 
riguardano soprattutto il corpo 
umano: le fasi di accelerazione, 
frenata e curva sottopongono il 
corpo a una forza che aumenta 
con la velocità, e oltre un certo li-
mite potrebbe causare svenimenti. 
Quelli a livello politico riguarda-
no invece il percorso che dovreb-
be attraversare l’Hyperloop; per 
evitare che venga esercitata una 
forza eccessiva sui passeggeri, il 
treno deve viaggiare il più possi-
bile in linea retta, e questo lo ob-
bligherebbe ad attraversare molte 
proprietà private, ostacolo molto 
complicato da superare. Tutto il 
sistema funzionerebbe a energia 
solare, tramite dei pannelli posi-
zionati sul tubo.

Pendolare 
è bello e 

veloce.

H Y P E R L O O P
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di Paola SenesiLibera le idee

giustizia sociale e della lotta alle 
mafie. Ma l’immagine che avevo 
creato nella mia mente non era 
esattamente quello che abbiamo 
poi realizzato né immaginavo 
cosa poi avremmo costruito 
insieme agli altri miei compagni 
di viaggio. 
Non si trattava infatti di una 
carovana dalle forme epiche, ma 
era stata chiamata così perché 
voleva richiamare l’idea di un 
“viaggio”, di un movimento per la 
trasformazione del Paese. 
Perciò l’immagine della 
“carovana” di mezzi e persone 
potevamo declinarla a modo 
nostro. 
Per questo motivo mi sono trovata 
per la prima volta di fronte 
a duecento giovani studenti 
delle scuole superiori (allora 
si chiamavano ancora così!) 

Libera, associazioni, 
nomi e numeri 
contro le mafie…
siamo partiti in 
modo silenzioso più 
di dieci anni fa nel 

nostro territorio e ricordo ancora 
con ansia il primo incontro con le 
scuole.
Era in occasione della Carovana 
Antimafie ed era la prima 
iniziativa in assoluto organizzata 
dal gruppo che si sarebbe poi 
trasformato nel Coordinamento 
provinciale di Libera Ascoli Piceno 
(Libera ha compiuto ventuno 
anni, allora aveva solo pochi anni 
di vita!). La parola “carovana” 
aveva svegliato in me immagini 
di grandi iniziative, di automezzi 
che sfilavano per le vie della città 
a portare l’attenzione sui temi 
dei diritti, dell’uguaglianza, della 

nell’Auditorium Carisap a parlare 
di Libera e a provare a spiegare 
perché stavamo iniziando 
questo percorso anche ad Ascoli 
Piceno. Mi tremava la voce (cosa 
peraltro che accade ancora oggi 
in pubblico!), mi tremavano le 
gambe, sapendo che i ragazzi 
di fronte a me avevano solo due 
obiettivi: saltare l’orario scolastico 
e ridere e scherzare tra loro. 
Poi una domanda. Il classico 
ragazzo dell’ultima fila che 
sembrava quello meno attento si 
alza e chiede: “Ma perché parlare 
di mafia qui ad Ascoli? Non ci 
metteranno mica una bomba qui, 
ora?”. Quel ragazzo non potrà mai 
sapere che proprio la sua domanda 
impertinente, che suscitò un 
piccolo boato e qualche risata, è 
stata in realtà per me la molla per 
prendere sul serio la costruzione 
di Libera Ascoli Piceno, perché 
forse (e dico forse) vere e proprie 
strategie stragiste da noi non 
ci saranno mai, ma certamente 
c’era bisogno allora e c’è bisogno 
ancora adesso di parlare di queste 
tematiche, di raccontare la storia 
recente del nostro Paese ai nostri 
ragazzi, e di dotarci tutti, e tutti 
insieme, di nuovi strumenti per 
conoscere e ri–conoscere le mafie 
nei nostri territori.
Da quell’iniziativa tanti anni 
sono trascorsi, ho incontrato 
tante persone e tanti studenti, 
ho costruito il primo gruppo 
organizzato di Libera nelle 
Marche con altri visionari come 
me e ho superato i miei stessi 
limiti: innanzitutto ho capito 
che le carovane hanno forme 
differenti, e poi che le mafie 
hanno modi diversi di entrare 
nella nostra vita (ebbene sì, anche 
ad Ascoli Piceno!!!). 
Esiste soprattutto una “mafiosità” 
di comportamenti che pervade le 
nostre relazioni, i nostri rapporti 
con le Istituzioni, comportamenti 
che ahimè ormai troppo spesso 
sono considerati normali, ma 
che noi di Libera ci impegniamo 
quotidianamente a combattere 
informando e creando, nei ragazzi 
e nelle persone che incontriamo, 
una coscienza civica basata sula 
ricerca della verità e della giustizia 
sociale.
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li ascolani, 
come tutti gli 
abitanti della 
provincia (con 
particolare ri-
ferimento a 
quelli dell’en-
troterra) sanno 
ben individua-

re la figura de lu sapute. “Sapu-
to” è un lemma del vocabolario 
italiano e descrive principalmente 
quello che assume atteggiamenti 
da sapiente, ma anche, per esten-
sione, la persona che fa eccessivo 
sfoggio di ciò che sa o crede di sa-
pere. L’atteggiamento de lu sapute 
lo conoscono tutti: guarda le per-
sone dall’alto in basso, snobba il 
suo interlocutore, mentre tu parli 
lui comincia a tentennare con la 
testa palesando il suo parere con-
trario cercando di smontarti, con 
l’occhio leggermente chiuso, l’aria 
strafottente e finto distratta. 
Nel vestire lu sapute è l’individuo 
azzimato, eccessivamente elegan-
te, attento alla componentistica ac-
cessoria (occhiali, foulard, anelli, 
polsini cifrati). Nell’atteggiamen-
to va distinta la sottospecie de lu 
sapetielle, che oltre a definire un 
bambino saccentino ed eleganti-
no, sta a individuare l’adulto che 
appare, oltre che saputo, anche un 
po’ fatuo. Bellissima l’accezione 
sapetellitte, tipicamente ascolana 
di dentro le mura, atta a indicare il 
soggetto fanfarone, fatuo e stupi-
do insieme, tre caratteristiche che 

ne fanno il campione del mondo 
di saputaggine.
Ma Ascoli riserva ancora di me-
glio alle figure sapute. Ed è una 
specializzazione, come dire, un 
sottoinsieme dei saputi. Quando 
ad Ascoli alla saccenza si aggiun-
ge anche un’aria giocosa, percula-
tiva e ridanciana, ecco che esce l’e-
piteto degli epiteti, la definizione 
omnicomprensiva, definitiva nel-
la sua semplicità, e non sarà raro 
che la persona infastidita appelli 
l’interlocutore con l’esclamazione 
ascolana: “Ma te la smitte o no de 
fa’ la sapenetta!”
La sapenetta, ottima offesa asco-
lana, è una bolla papale. La sape-
netta è innanzitutto un uomo: la 
parola si riferisce infatti solo alla 
razza maschile (non vi è memo-
ria di saponette femmine), anche 
perché chi abbia le caratteristiche 
della sapenetta essendo donna, 
verrebbe apostrofata con altre e 
magari più offensive definizioni.
Ed è tanto uomo che, per sovram-
mercato, la maniera più corretta 
di appellarlo è al maschile. Ora, 
è indubbio che il termine italiano 
“saponetta” sia femminile, ma se 
sei un saputello ridanciano che 
veste un po’ frou frou, prende in 
giro velatamente, ma con argo-
menti poco acuti, diremmo fatui 
e fastidiosi, se sei un saccentino 
che fa sfoggio delle tre nozioni che 
possiede di un argomento preten-
dendo di zittire esperti nella ma-
teria, ecco che l’ascolano verace ti 

definirà “nu sapenetta”, e non “na 
sapenetta”.
Chiaro che la maschificazione del 
sostantivo serve a dare maggiore 
incisività alla definizione: è noto 
infatti che nell’ascolano “lu pisce” 
evoca scenari più truculenti e im-
mondi rispetto a una innocente 
“piscia”, “lu Mercedes” sembra 
valere di più de “la Mercedes”, e 
non andiamo oltre che si arriva 
subito alla “cella” e al suo volga-
rissimo omologo maschile, di cer-
to di dimensioni più generose e di 
pericolosità più acclarata rispetto 
alla prima.
Lu sapenetta interviene casual-
mente nei tuoi discorsi per la-
sciarti intendere che ha una casa 
al mare in posizione migliore 
della tua. Se è istruttore di nuo-
to ti fa battute spiritose davanti a 
tua moglie mentre sei in difficol-
tà con qualche movimento. Se fa 
il vigile o il poliziotto, mentre ti 
sta multando ridacchia snoccio-
landoti l’articolo e trattandoti da 
mentecatto. Se è un politico - spe-
cialmente se ha ottenuto più di 
60 voti alle amministrative - al-
lora proprio non lo pari: sorrisini 
compiaciuti, parlata in romanesco, 
battute spiritose, frasi a effetto ti-
rate giù da Internet.
Dio ce ne salvi, tra tutte le figure 
che si possono incontrare lu sape-
netta è forse la più venefica, fasti-
diosa e inutile insieme. Lungi da 
noi, meglio nu sapute, nu sapetiel-
le e nu sapetellitte messi insieme.

L’Ascoli di Petó  di Pier Paolo Piccioni
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M
olto spesso le 
attività che 
poniamo in 
essere ci pro-
curano uno 
stress che po-
tremmo evi-
tare.  Molti 
sono i fattori 

che provocano l'inutile affaticamento 
mentale (che si ripercuote inesorabil-
mente sul fisico), ma oggi voglio sot-
toporvene uno sul quale possiamo 
lavorare anche solo con la logica ed è, 
sostanzialmente ciò su cui poniamo 
l'attenzione.  Esempio classico. Vi è 
mai capitato di lamentarvi perché è 
domenica e piove? Magari volevate 
andare al mare… Naturalmente si; è 
capitato anche me e capita a tutti. Ora, 
il punto è capire per quanto tempo ci 
siamo lamentati.  Capite cosa inten-
do, vero? Se abbiamo passato tutta la 
giornata a maledire la pioggia, proi-
babilmente ci siamo rovinato il we-
ekend (e forse lo abbiamo rovinati an-
che ai nostri familiari, amici ecc.); se 
invece, dopo aver constatato la piog-
gia, abbiamo semplicemente modifi-
cato i programmi in base alla nuova 
situazione o ci siamo adattati senza 
problemi, probabilmente, abbiamo 
passato una domenica divertente.
Per quanto semplice, l'esempio non 
è affatto banale, perché conosco per-
sone capaci di rovinarsi settimane 
intere a causa del meteo! Essi si con-
centrano costantemente sulle nuvole 
e fanno pronostici su quanto “la nu-
vola oscurerà ancora il sole”. Oppure 
cercano di calcolare, in base a discu-
tibilissime teorie meteorologiche, se 
sia meglio andare a visitare Tizio che 
abita al mare o Caio che abita in mon-
tagna, impiegando tutta la settimana 
a cambiare continuamente progetti 
e itinerari. Essi, in sostanza, non si 
concentrano sul piacere di incontrare 
l’amico Tizio o Caio ma su quello che 
succederebbe se arrivasse improvvi-

PENSARE SENZA STRESS

Pnl, istruzioni per l’uso di Roberto Palumbo

samente la pioggia!
Dunque, ciò su cui dirigiamo la no-
stra attenzione determina il nostro 
stato d’animo. Credo che possiamo 
trovare numerosi esempi nella nostra 
vita pensando a persone che cono-
sciamo o a situazioni vissute. 
Guardiamo lo schema.

LA SFERA DEL CONTROLLO  
include ciò che possiamo, appunto, 
controllare; ciò su cui siamo noi a 
decidere. Pensiamo alle abitudini fisi-
che, alimentari; oppure, al significato 
che diamo agli eventi; pensiamo an-
che alle piccole decisioni che prendia-
mo ogni giorno. Se abbiamo il potere 
di decidere, abbiamo il controllo.

LA SFERA DELL’INFLUEN-
ZA comprende ciò su cui non pos-
siamo decidere direttamente. Sono 
cose che non dipendono direttamen-
te da noi, tuttavia, abbiamo il potere 
di influenzarne l’esito. Pensiamo a un 
esame; sicuramente non siamo noi 
a decidere il voto che prenderemo, 
però abbiamo certamente un potere 
di influenza su di esso preparando-
ci bene; curando l’esposizione. Allo 
stesso modo possiamo influenzare il 

comportamento di una persona ma 
non possiamo controllarla.

LA SFERA DEL COINVOL-
GIMENTO è, infine, quella zona 
sulla quale non abbiamo né control-
lo né influenza; ci coinvolge e basta. 
L’esempio del meteo citato all’inizio 
fa capire perfettamente che rivolgere 
l'attenzione su questa sfera è altamen-
te improduttivo e fonte di inutile e 
dannoso stress.
Adesso riflettiiamo su dove abbiamo 
rivolto l'attenzione nelle ultime 2 set-
timane. 
È un utilissimo esercizio che faccia-
mo sempre durante i miei corsi.
Per evitare l’inutile stress che deriva 
dal non poter padroneggiare situa-
zioni sulle quali non abbiamo alcun 
potere è necessario dirigere l’attenzio-
ne e l’energia principalmente all’in-
terno della sfera del controllo, perché 
siamo noi a decidere e quando deci-
diamo su ciò che possiamo controlla-
re, possiamo scoprire anche che certe 
cose, certe persone, certe relazioni che 
avevamo dato per scontate  possiamo 
invece migliorarle, perché adesso tut-
ta l'attenzione è dedicata a loro. Buona 
estate!



30| Piceno 33 Luglio 2016

Da circa 5 anni 
tra gli hobby 
più comuni e 
con maggior 
seguito dei co-
siddetti ‘nerd’ 
,merita una 

menzione speciale quello del Grv: 
Gioco Di Ruolo dal vivo. I gio-
catori interpretando fisicamente 
il ruolo di uno o più personaggi, 
talvolta inventati da loro stessi e 
quindi non riconducibili a eroi fa-
mosi, e tramite la conversazione,  
rappresentano situazioni fittizie 
nello spazio reale che li circonda, 
che può riguardare la rivisitazione 
storica o la pura invenzione, senza 
alcun limite. Il Grv condivide mol-
te caratteristiche con la recitazione 
teatrale. Si può paragonare questo 
tipo di attività a una "improvvi-
sazione ludica": i giocatori/attori 
conoscono tutto del proprio per-
sonaggio, dai suoi obiettivi e dalle 

sue caratteristiche; devono rispet-
tare alcune regole, ma ignorano 
la maggior parte degli obiettivi e 
delle caratteristiche dei personag-
gi altrui.
La costante attenzione per la si-
curezza e il rigore con cui seguo-
no il regolamento fanno di Battle 
for Vilegis una garanzia. Si tratta 
dell’associazione di Gioco di Ruo-
lo dal vivo più grande d’Italia. Il 
loro sito è dettagliato e curato fin 
nei minimi particolari, offrendo la 
possibilità ai profani dell’ambien-
te, i New Player, di potersi docu-
mentare e ad accettare la sfida del 
gioco. Oltre ad avere un supporto 
tecnico, da qualche anno sono nati 
dei negozi appositi in cui poter ac-
quistare un abbigliamento adatto 
rispettando gli standard posti dal-
la trama e ambientazione, così da 
facilitare la ‘creazione del perso-
naggio’ e poter cominciare. 
Ma non si tratta solo di giocare. Gli 

eventi, quattro in totale, offrono la 
possibilità ai partecipanti di entra-
re in una trama ben costruita e di 
seguirla a 360 gradi, combattendo 
e divertendosi per 4/5 giorni senza 
sosta, cercando di sconfiggere il 
nemico comune: il Nexus, un de-
mone che esce solo di notte.  
Nonostante girasse all’inizio la 
falsa credenza che questo hobby 
potesse portare alla ‘alienazione e 
dipendenza tra i praticanti’, il Grv 
continua ad avere uno straordi-
nario successo, riuscendo a unire 
persone con interessi comuni che 
altrimenti mai si sarebbero incon-
trate e facendoli legare per riuscire 
a vincere anche solo partecipando. 
Perché in fondo è proprio questo lo 
scopo. 

Ogni sabato su 
www.primapaginaonline.it

A qualcuno piace Nerd di Anna Quartaroli
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Ogni mercoledì su 
www.primapaginaonline.it

Fly musical con noi di Christian Mosca

Da sempre la Fly Com-
munications muove i 
suoi passi lungo 3 per-
corsi artistico-culturali 

distinti ma complementari: la for-
mazione, la produzione e l'aggre-
gazione/animazione.
Il primo percorso è svolto prin-
cipalmente attraverso la nostra 
Scuola di Musical, ormai al terzo 
anno di vita e che già conta circa 
120 allievi iscritti; ma non si può 
sottovalutare la nostra presenza 
costante nelle scuole, le case della 
cultura per antonomasia: ecco così 
spiegati i nostri sforzi ad ampio 
raggio che interessano dai bimbi 
delle scuole per l'infanzia agli stu-
denti delle superiori non dimenti-
cando elementari e medie. 
La produzione è sotto gli occhi di 
tutti: oltre 30 musical messi in sce-
na negli ultimi 10 anni, circa 500 
ragazzi che annualmente calcano 
con noi le tavole di uno dei pal-
coscenici più prestigiosi d'Italia, 
il nostro Teatro Ventidio Basso. 
Esperienze di crescita sempre più 
grandi che ci hanno portato a re-
citare anche all'estero con le due 
esperienze fortunate di Londra 

del 2013 e di quest'anno e che ci ri-
serveranno ancora tante sorprese 
(già in cantiere).
Sul fronte dell'aggregazione e 
dell'animazione teatrale a tema 
si consolida anche quest'estate la 
forte sinergia con Giocamondo, 
grazie alla quale cercheremo di 
rendere indimenticabili le vacan-
ze di tanti bambini e ragazzi con 
tantissime avventure: l'ormai tra-
dizionale saga di Harry Potter, che 
riproponiamo con successo per il 
quarto anno, sarà affiancata da al-
tri 3 temi altrettanto coinvolgenti 
che i nostri animatori, guidati dal-
la loro esperienza in campo teatra-
le, svilupperanno lasciando vivere 
ai piccoli partecipanti storie indi-
menticabili nelle quali non tenten-
neranno ad immedesimarsi. Ecco 
quindi che la proposta estiva si 
allargherà a Nemo, il famoso pe-
sciolino dei cartoni animati; ad 
un Talent Show che sottoporrà a 
tante prove artistiche i ragazzi; e 
ad una nostra particolare versione 
del Jamboree Festival che ci farà 
provare l'ebbrezza di vivere negli 
anni '50.
La collaborazione con Giocamon-

www.flycommunications.it

info@flycommunications.it

Flycommunications Eventi
327.3813594

FLY COMMUNICATIONS & GIOCAMONDO...
una sinergia vincente!

do, nata alcuni anni orsono grazie 
alla dinamicità e alla intrapren-
denza dei due gruppi, cresce an-
cora e si sviluppa quindi su due 
binari: all'estero (dove abbiamo 
quest'anno dato il via per la prima 
volta alla produzione di un vero e 
proprio musical, "Mamma mia!", 
come attività di un centro vacan-
ze) e in Italia con l'ideazione e la 
produzione di format di anima-
zione sempre più divertenti per 
tutti.
Una sinergia che definiamo vin-
cente per i risultati, certamente, 
ma soprattutto per lo spirito che 
ci guida e che ci porta a valutare 
ogni scelta mettendo al centro del 
nostro mondo i bambini e i ragaz-
zi. 
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a caccia è il 
p a r a d i g m a 
del mondo, la 
radice stessa 
della trasfor-
mazione attra-
verso cui l’ani-
male “sapiens” 
ha evoluto e 

trasformato sé stesso. Nel superbo 
“Cacciatore Celeste”, appena usci-
to per Adelphi, Calasso ci accom-
pagna in una battuta serratissima 
tra le selve della storia, del mito, 
dell’antropologia e della filosofia.
Tutto ciò che sappiamo è che ini-
zialmente eravamo prede. La di-
namica del mondo era semplice: 
uccidere o essere uccisi. L’uomo, 
nudo, senza zanne e senza artigli, 
apparteneva per natura alla cate-
goria dei fuggiaschi. A tale ruolo, 
tuttavia, il nostro progenitore non 
volle piegarsi e attraverso stru-
menti e strategia decise di usur-
pare il ruolo del leone e del lupo. 
Da allora in poi la caccia divenne 
il simbolo di un’emancipazione 
dolorosa dall’innocenza che va 
purgata con riti (il sacrificio ani-
male, la profonda commistione 

di Eleonora TassoniLiberrante

tra il cacciatore e il sacro della na-
tura) e addomesticata attraverso la 
trasformazione della cultura. La 
caccia, per una strana affinità, è 
simile alla ricerca scientifica e filo-
sofica, all’eros, e a tutte le forme in 
cui la tensione tra il soggetto che 
“va verso” e l’oggetto “che fugge” 
diventa non solo spinta di neces-
sità ma soprattutto elezione, scelta 
desiderio. Il cacciatore e la preda 
sono complementari e simili, si 
desiderano perché l’uno limita, 
definisce e si identifica (incon-
sciamente) con l’altro. Dal primo 
cacciatore celeste (nella nostra tra-
dizione inchiodato in cielo come 
Orione) si attraversa la tradizione 
del mondo: India, Grecia, Egitto. 
Il libro, profondissimo e a tratti 
complesso, riesce tuttavia a non 
far perdere mai il lettore che si tro-
va davanti una rete luminescente 
capace di collegare attraverso i fili 
del senso gli antipodi del mondo 
geografici e storici. Tra i passag-
gi più interessanti vi segnalo tre 
punti. Il primo: la superba descri-
zione di Diana, dea della caccia, e 
delle sue numerose, infinite incar-
nazioni. La sua ombra sfuggente 

PREDE E 
PREDATORI

si riconosce in tutte le eroine in 
fuga del mito, rapide come cervi 
e schive all’amore e alla vista, tut-
tavia capaci di uccidere il nemico 
e la preda con la serafica espres-
sione della dea. Il secondo: la cu-
riosissima storia del rapporto tra 
uomo e iena. La bestia più odiata 
e mal vista cela in sé un segreto 
legato al nostro passato più atavi-
co. L’orrore per il cadavere, per gli 
animali che si cibano di carcasse 
deriva forse da una concorrenza 
antica. E infine il passaggio, per-
fetto come un ingranaggio, che 
l’autore compie per farci fare il sal-
to e portarci dalle selvatiche regio-
ni narrate dai poeti alle brulicanti 
strade di Atene dove si indaga con 
Platone la filosofia. Anche lì si ri-
trova la caccia. Il primo sangue 
versato dalla preda impone la cre-
azione di un mondo regolato che 
in qualche modo dalla legge. Ma 
essa è emanazione del Dio o sem-
plice convenzione? E, in fondo, an-
cora più inquietante questione: se 
la legge non viene dal Dio allora 
quest’ultimo c’è o meno?  Risposta 
impossibile, forse nota solo ai cer-
vi che fuggono.
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amminando lungo sentieri ap-
partati, poco fuori dai centri abi-
tati, è ancora possibile imbattersi, 
durante il periodo estivo, in ce-
spugli punteggiati da piccoli e de-
licati fiori dalle sfumature rosa e 
viola. A prima vista la loro forma 
non richiama quella delle “rose” 

come siamo abituati, oggi, a coltivarle nei nostri giar-
dini, ma basterà accarezzare i suoi petali per capire 
che in realtà fanno parte entrambe della stessa fami-
glia. La rosa canina è, infatti, l’antenata (potremmo 
dire la nonna!) delle varietà di rosa più conosciute. 
Cresce spontanea in Europa e in parte dell’Asia e rap-
presenta un concentrato di virtù naturali e curative. 
In autunno, i suoi petali estivi lasciano spazio a un 
“falso” frutto, simile a una bacca rossa, che racchiu-
de in sé una quantità molto elevata di vitamina C. 
Ma perché “canina”? Sembra che fu Plinio Il Vecchio 
ad attribuire questo appellativo dopo la miracolosa 
guarigione di un soldato romano morso da un cane e 
guarito dalla rabbia proprio grazie all’assunzione di 
un decotto di radici.
La rosa canina si trova in erboristeria sotto forma di 
tisana, di tintura madre, come gemmoterapico, ma-
cerato di petali, estratto secco titolato; basterà farci 
consigliare da un esperto cosa è meglio assumere per 
il proprio disturbo. Svolge un’azione antinfiammato-
ria su diversi tipi di allergie che influiscono sull’ap-
parato respiratorio, come le riniti, e allevia in modo 

naturale i fastidi dati da raffreddore e tosse. Grazie 
alla presenza di vitamina C e acido ascorbico, raffor-
za il sistema immunitario e in molti casi calma lievi 
dolori articolari. Le bacche, con cui si possono fare 
delle ottime marmellate, svolgono anche un’azione 
astringente, molto utile in caso di diarrea. Inoltre, ha 
un effetto tonico sull’organismo e costituisce, quindi, 
un ricostituente naturale nei periodi di stanchezza e 
forte stress. Da evitare in gravidanza e durante l’al-
lattamento.
In cosmesi viene utilizzato l’olio e l’estratto di rosa 
canina. Il primo viene spremuto dai semi e dalla buc-
cia del frutto e poiché contiene una buona quantità 
di vitamina A, viene impiegato spesso in creme an-
ti-rughe e in maschere con effetto levigante e schia-
rente su macchie e inestetismi cutanei. Grazie alla 
presenza di alcuni acidi grassi, favorisce la formazio-
ne di collagene, attenua i segni delle cicatrici e aiuta 
il rinnovamento cellulare dopo scottature o in caso 
di eritemi. L’estratto solitamente si assume sotto for-
ma di integratore ed è un buon antiossidante contro 
i radicali liberi. Ultimamente è molto in voga l’uso 
di acque profumate e lozioni alternative ai profumi 
tradizionali, soprattutto d’estate quando si sente il 
bisogno di qualcosa di più fresco! Non sarà difficile, 
quindi, trovare un prodotto che sfrutti la fragranza 
sprigionata dai petali di questa rosa selvatica. Inoltre, 
sempre i petali secchi sono formidabili profumatori 
di piccoli ambienti chiusi come cassetti e armadi. Pro-
vare per credere!

Naturalmente di Anna Romana Sebastiani
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Il giardino di Lola di Gigliola Croci Mariani

LA FUCSIA, 
GIOIELLO FLOREALE 
Mia madre non è una 

lady inglese, ma devo 
a lei, donna sempli-
ce, garbata e di buon 

gusto se la Fucsia appartiene al 
mondo della mia infanzia. Il suo 
infallibile pollice verde rinnova-
va a quest’esotica di raro incanto, 
vigore e bellezza di anno in anno, 
suscitando l’ammirazione delle co-
mari che transitavano nella viuz-
za antistante la casa paterna. Di 
un bel verde bosco e inanellata di 
numerosi gioielli floreali era po-
sta in bella vista, sul muretto che 
proteggeva l’ingresso, al riparo 
dai raggi diretti del sole, circon-
data di luce riflessa e dell’aria che 
s’infilava nelle ore più calde del 
giorno nel vicolo. Questo luogo 
era il prediletto per i miei giochi 
estivi, quando la calura immobi-
lizza anche gli insetti e le donne 
zittiscono e ripongono in grembo 
il ricamo e le mani sudate. Noi 
bambine sedevamo a cavalcioni a 
spiluccare i fiori penduli e grazio-
samente colorati di rosso e viola 
per farne orecchini. Infilavamo il 
fragile ramo ricadente, anch’esso 
rossastro, tra i capelli. Una mollet-
ta e via, il prezioso ornamento sol-
leticava le nostre guance vezzose; 
bisbigli e risolini, spensieratezza e 
inventiva. Rapite totalmente dalla 
magia del gioco narrato e vissuto, 
senza saperlo si metteva in atto 
quella che è la leggenda di questo 
fiore chiamato anche orecchino di 
dama, che racconta che in un giar-
dino incantato sorgeva un bellissi-
mo castello. Una sera, la principes-
sa, sporgendosi dal balcone, lasciò 

inavvertitamente cadere i suoi 
preziosi orecchini, che guarda 
caso furono raccolti da un giovane 
giardiniere di corte, segretamente 
innamorato della fanciulla e come 
si suol dire, trovandosi al posto 
giusto e al momento giusto, li na-
scose in un’aiuola. Proprio lì dopo 
alcuni giorni nacque una piantina 
verde brillante che si adornò di fio-
ri sorprendentemente simili agli 
orecchini principeschi! Furono di 
buon auspicio, i due si sposarono e 
vissero felici e contenti come ogni 
fiaba che si rispetti. In realtà fu sui 
pendii di un’isola caraibica, in un 
giorno non precisato ma fortunato 
dell’anno 1664, che Padre Plumier, 
monaco francese, inviato dal me-
dico personale di Luigi XIV il Re 
Sole alla ricerca dell’albero del-
la china per estrarne il  prezioso 
chinino, trovò questa graziosa ar-
borea, ornata di una spettacolare 
fioritura campanulata con cromie 
vivacemente contrastanti. Le im-
pose il nome di Fuchsia in onore 
del botanico tedesco Leonhart Fu-
chs, autore di un un prezioso erba-
rio e così di seguito fu denominata 
quella particolare tonalità di rosa 
acceso. Da quel giorno trascorsero 
ben cento anni prima che la Fucsia 
entrasse nei giardini europei. Gli 
Inglesi, eccellenti maestri giardi-
nieri, ibridarono le varietà scovate 
sugli altopiani messicani, sulle im-
pervie cime andine del Perù, sui 
declivi lacustri cileni fino alle rive 
anguste e scoscese dello Stretto di 
Magellano e anche quelle giunte 
dalle montagne e colline neozelan-
desi,sì! Proprio quelle con i lunghi 

stami blu da cui le donne Mao-
ri ricavano ombretti e ciprie per 
truccarsi nelle feste di rito. Quanto 
amo immaginare questi fiori deli-
cati e leggiadri in luoghi  affasci-
nanti e selvaggi dove l’avventura 
non solo è ancora possibile, anzi 
è l’approccio quotidiano con un 
paesaggio incontaminato, piut-
tosto che a ridosso di un cottage 
inglese! Anche in natura ci sono 
degli amori indissolubili: la Fucsia 
e il Colibrì. Corteggiatore ostina-
to, con il  suo becco lunghissimo 
si intrufola nel calice tubolare a 
succhiare il nettare e veicola na-
turalmente il polline su altri fiori 
che una volta fecondati frutteran-
no eduli bacche rosso scuro simi-
li ad amarene. Esempio perfetto 
del connubio tra l’arte creativa 
dell’uomo e quella di Madre Natu-
ra, il fiore ballerina rimane l’attrat-
tiva indiscussa di questa perenne 
che possiamo coltivare nei nostri 
terrazzi come ricadente e anche 
nelle nostre case. Ama ombreg-
giature luminose, umida frescura, 
terreno soffice e ben drenato ma 
molto ricco di humus. Non ama 
vasi sovradimensionati, la siccità 
e le basse temperature. Seguendo 
queste semplici accortezze avre-
mo fioriture estive di cui andare 
orgogliosi. L’essenza della Fucsia 
è un drenante emozionale, ci fa 
far pace con le ombre emotive che 
tanto ci opprimono. Emblema di 
grazia interiore ed esteriore è un 
attestato di riconoscimento per 
un animo equilibrato, elegante ed 
amabile. Bello poterne fare subito 
dono!
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ANIME BUSKERS FESTIVAL 
2016 - È in arrivo la IV edizione 
di Anime Buskers Festival, un 
progetto che è nato a Londra con il 
sogno di ricreare nel territorio Pi-
ceno l’atmosfera vivace e frizzante 
che si respira per le strade della 
capitale inglese. L’evento è stato 
concepito durante un incontro con 
diversi musicisti londinesi e dopo 
quattro anni tempestati da un in-
discutibile successo, ancora oggi 
lo scopo è quello di far vivere ai 
presenti un’indimenticabile espe-
rienza interculturale attraverso 
nuove sonorità e singolari forme 
d’arte. Questa rassegna dal tem-
peramento iridescente viene inca-
stonata annualmente nello storico 
borgo antico di Grottammare (AP) 
e le briose fragranze dell’estate 
insieme alla luce tremolante delle 
stelle lo rendono ancora più se-
ducente. Dal 22 al 24 luglio le vie 
verranno animate da musicisti e 
cantanti, la cui filosofia è quella 
di portare a spasso per il mondo 
i loro componimenti solo con l’a-
iuto delle libere offerte. Diverse 

Cheap & creative

IL MOTTO DEL MESE 

Come capita spesso, nell’indeci-
sione ho deciso di inserire due 
illustri citazioni. Una è stata at-
tribuita a Gautama Buddha: “Mi-
gliaia di candele possono venire 
accese da una singola candela, la 
cui vita non sarà abbreviata. La 
felicità non diminuisce mai con 
l’essere condivisa”. La seconda, 
invece, è stata pronunciata dal 
giurista Gustavo Zagrebelsky: 
“Le idee racchiuse in se stesse 
s’inaridiscono e si spengono. 
Solo se circolano e si mescolano, 
vivono, fanno vivere, si alimen-
tano le une con le altre e contri-
buiscono alla vita comune, cioè 
alla cultura”.

Cari risparmiatori creativi, ogni volta che penso all’estate, mi tornano in mente 
le serate trascorse con gli amici, emergono dal baule della memoria le esperienze 
condivise con quel pizzico di frivolezza fomentata dal caldo, dal sonoro canto 
delle cicale e da quel desiderio di divertirsi represso dal rigore invernale. Non 
ricordo una sola estate consumata in completa solitudine. Luglio, il cuore 
pulsante della stagione più spumeggiante, è il mese in cui si vivono momenti 
indimenticabili, scanditi da pic nic, viaggi, barbecue, escursioni, feste a tema, 
rievocazioni storiche, giochi in spiaggia. Ogni esperienza viene cucita nella 
nostra mente assieme alle emozioni di un attimo, alle confidenze bisbigliate, alle 
chiacchiere animate, alle risate fragorose che rimangono tatuate fra i ricordi più 
limpidi. Conserviamo quegli istanti di felicità per rievocarli quando ci sentiamo 
soltanto pulviscoli nell’universo. Li raccontiamo con entusiasmo perché è vero, 
“la gioia non condivisa muore presto”. 

Ogni venerdì su 
www.primapaginaonline.it

di Valentina Falcioni

saranno le chicche quest’anno. Ad 
Anime Buskers Festival 2016 farà 
il suo ingresso per la prima volta 
la poesia estemporanea di Silve-
stro Sentiero che ha voluto pre-
sentarsi così: “Un frac, un leggio, 
gli occhi che con garbo scrutano 
gli astanti, le labbra serrate in un 
silenzio mentre la mano scrive su 
un foglio per ispirazione estempo-
ranea di ciò che lo colpisce. Il pub-
blico da spettatore diventa egli 
stesso poesia...”. Il festival ospiterà 
inoltre la mostra fotografica Gates 
No Frontiers, progetto WAI (www.
wallsandintegration.com), di cui 
é capofila il Comune di Macerata. 
L’iniziativa si sposa perfettamente 
con lo spirito della manifestazione 
che crede fermamente nell’inter-
cultura e nell’integrazione attra-
verso la produzione artistica.

UN BORGO DI BIRRA - Come 
consueto propongo un evento fuo-
ri porta, ma non troppo. Un Borgo 
di Birra è una rassegna interna-
zionale di birre artigianali e street 
food organizzata dall’associazio-

ne La Piazzetta che si tiene ogni 
estate a Civitella del Tronto (TE), 
uno dei Borghi più Belli d’Italia 
nonché Borgo d’Abruzzo 2015. La 
terza edizione si svolgerà dal 18 
al 24 luglio tra le suggestive vie e 
piazze del centro storico e si sno-
derà lungo un percorso ritmato da 
oltre 60 varietà di birre artigianali, 
italiane ed estere. Renderanno l’e-
sperienza ancora più golosa i di-
versi punti gastronomici che ela-
boreranno sfiziosi cibi di strada. 
Le serate saranno sempre scandite 
da buona musica live. Gli orga-
nizzatori hanno sottolineato che 
anche quest’anno non manche-
ranno delle interessanti proposte 
alogastronomiche per celiaci. Nei 
giorni 22, 23 e 24 luglio avrà luo-
go anche l’apertura straordinaria 
della fortezza con visite guidate 
in notturna, a cadenza oraria. Per 
info e prenotazioni 320 8424540.

Buon divertimento! Per comu-
nicarmi i vostri eventi Cheap and 
Creative scrivete a:
vfalcioni@yahoo.it
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Più sani più belli

Informazione pubblicitaria

clinica che nella pratica reale è molto diversa 
da quella commerciale, scenica, ingannevole 
che certe ditte vogliono farci forzatamente 
accettare agendo ed intervenendo su inter-
net e pubblicità, vi presento le immagini di 
una paziente che ho sottoposto prima ad 
un normale controllo rilevacarie effettuato 
tramite rx “bite-wing” (rx 1 e 2) e successi-
vamente ad un controllo con la “telecame-
ra rilevacarie” miracolosa... (immagine 4 e 
5). Messe a confronto le 2 sistematiche, è 
emerso che mentre le “bite-wing” rilevava-
no 3 carie, la “telecamera rilevacarie” non 
ne rilevava nemmeno mezza!!! Vi prego di 
seguire le immagini per capire di cosa par-
lo».
Dott Feliciani: ma come fa un paziente ad 
orientarsi tra “evidenze scientifiche” ed 
“evidenze commerciali”?
«Per correre meno rischi i pazienti devono 
capire che non possono pensare di curarsi 
tramite un computer ed internet seguendo 
le pubblicità: il falso è dietro l’angolo. Da 
operatore del settore, trovo inaffidabile e 
troppo indaginoso l’esame con telecamere 
rilevacarie e reputo che ancora oggi l’esame 
di elezione per evitare le devitalizzazioni è 
rappresentato dalle “bite wing”. Indispen-
sabile quindi rivolgersi al proprio dentista di 
fiducia il quale è ovviamente preparato su 
questi argomenti e si assumerà certamente 
le opportune responsabilità nell’orientare 
i propri pazienti verso un tipo di intercet-
tazione precoce di carie piuttosto che un 
altro».

"BITE-WING E TELECAMERE RILEVACARIE"
TRA EVIDENZA SCIENTIFICA E EVIDENZA COMMERCIALE

del Dott. Fabio Massimo Feliciani

Evitare le devitalizzazioni si può: svisceriamo 
come e cosa fare per evitarle con il dott. Fe-
liciani Fabio Massimo, Medico Chirurgo-O-
dontoiatra perfezionato in “Endodonzia” 
e “Conservativa” presso l’Università degli 
Studi di Chieti ed in “Endodonzia Clinica” 
presso l’Università degli Studi di Bologna.

Abbiamo parlato in passato di prevenzione 
ed intercettazione precoce di carie (anche al 
fine di evitare le devitalizzazioni) tramite l’au-
silio di bite wing e telecamere rilevacarie…
«Esatto e rimanderei i curiosi ai numeri pas-
sati se vogliono approfondire le cose già dette 
in materia. Questa volta vorrei documentare 
un caso pratico e far parlare le immagini per 
capire il perché, ad oggi, per una corretta dia-
gnosi precoce di carie mi rivolgo alle rx “bi-
te-wing” piuttosto che alle nuove telecamere 
rilevacarie che il mercato offre come novità, 
ma che evidentemente funzionano poco o 
comunque non meglio delle bite-wing».
Quindi le novità giocano tra “evidenza scien-
tifica” ed “evidenza commerciale”...
«Secondo me si. In odontoiatria ad esem-
pio, negli ultimi anni a proposito di terapie 
precoci ed intercettazione precoce di carie, 
abbiamo ricevuto un bombardamento me-
diatico da parte di aziende che hanno propo-
sto come avveniristico prima un apparecchio 
di “ozonoterapia dentale”, poi di un “laser 
rilevacarie” ed infine di una “avveniristica 
telecamera rilevacarie”: secondo la pubbli-
cità, quest’ultima sarebbe in grado di fare 
diagnosi precoce di carie, addirittura meglio 
delle rx bite-wing. Ma sia ben chiaro, tutto 
ciò secondo la pubblicità delle ditte produt-
trici della macchina per ozonoterapia, laser e 
telecamera rilevacarie... Da operatore odon-
toiatra, devo rilevare che la realtà è un po’ 
diversa rispetto a ciò che ci pubblicizzano e 
va preso atto che l’apparecchio di “ozonote-
rapia dentale” nato per esser capace di bloc-
care l’evoluzione di un processo carioso, si 
è scontrato con il più totale disinteresse del 
mercato odontoiatrico (che probabilmente 
ha ritenuto e riconosciuto che tale apparec-
chio è una autentica ciofeca), mentre il “laser 
rilevacarie” è rimasto pochissimo sul merca-
to venendo ben presto rimpiazzato dalla “te-
lecamera rilevacarie” della quale preferisco 
non esprimere commenti. Preferisco far par-
lare le immagini che documentano e permet-
tono di far vedere al lettore cosa è capace di 
diagnosticare (o meglio di non diagnosticare) 
la suddetta telecamera rispetto alle rx endora-
li “bite-wing” tradizionali o digitali che siano, 
che certamente a tutt’oggi rappresentano il 
miglior strumento di prevenzione ed inter-
cettazione precoce di carie».
Bene ci mostri le immagini...
«Per dimostrarvi l’evidenza scientifica di una 

foto 6
denti 14 e 15

foto 7
dente 24

immagine 4 su 
telecamera denti 14  e 15

immagine 5 su 
telecamera dente 24

rx1
denti 14 e 15

rx2
dente 24

foto 3

Sulle immagini, il dott. Feliciani esegue uno 
screening anticarie sia tramite rx bite-wing, 
sia tramite telecamera rilevacarie. Sulle rx 
1 e rx 2 le bite-wing rilevano carie sui denti 
n. 14, 15 e 24 (contrassegnate dal cerchietto 
rosso). Su foto 3 il dott. Feliciani fotografato 
mentre sta eseguendo lo screening anticarie 
con telecamera. Su immagine 4 e 5 il test 
eseguito con telecamera rilevacarie che non 
rileva carie a carico dei denti n. 14, 15 e 24. 
Sulle foto 6 e 7 si può notare che le carie 
rilevate dalle bite-wing (e non rilevate dalla 
telecamera) effettivamente c’erano: le carie 
risultano essere facilmente visibili (contras-
segnate dal cerchietto rosso) già dopo i primi 
colpi di trapano...



38| Piceno 33 Luglio 2016

Anno VIII | numero 6 | Luglio 2016

Editore Fas Srl • info@gruppofas.eu

Amministrazione e redazione
V. le Marcello Federici, 143 - 63100 (AP) • Tel./Fax 0736.255656 

www.piceno33.it • redazione@piceno33.it

Direttore responsabile
Fabiana Pellegrino • direttore@piceno33.it

Art direction e progetto grafico
Michaela Cannella

Hanno collaborato a questo numero
Anna Romana Sebastiani, Gigliola Croci Mariani, 

Valentina Falcioni, Roberto Palumbo,
Dina Maria Laurenzi, Andrea Coccia, Christan Mosca,

Eleonora Tassoni, Anna Quartaroli, Paola Senesi, Pier Paolo Piccioni.

Copertina 
“Vorrei un tempo lento".

Stampa Arti Grafiche Picene
marketing@gruppofas.eu

Pubblicazione mensile registrata presso il tribunale di Ascoli Piceno n°479 del 9/09/2009.

Chiuso in redazione il 1/07/2016

ACQUASANTA TERME Bar Max • Bar Salaria • Ristorante Tre Lanterne • Ristorante Peperino • Bar dello Sport • Bar B&G • Bar Pinco 
Panco • Elia Emma Bar Ristorante ACQUAVIVA PICENA Forno Vulpiani • Hotel Ristorante Il Grillo • Ristorante Bar da Ada • Bar Belvedere 
• Bar Ristorante da Pina • Pizzeria Il Crepuscolo APPIGNANO DEL TRONTO Ristorante Santa Lucia • Bar Charly Max • Bar On The Road 
ARQUATA DEL TRONTO Blue Bar • Tanzi Cesira Bar • Bar Petrucci ASCOLI PICENO Bar Caffè Lotto • Tabaccheria S. Pietro Martire • Caffè 
L'Aquila d'Oro • Il Poggio Gastronomia • Bar Pistolere • Archi Cafè • Bar Ideal • Latteria Marini • Pizzeria Stop&Go • Backstage Caffè • Bar 
Sestili • Bar Centrale • Caffè Meletti • Libreria Rinascita • Bar Pizzeria Eli's • Pizzeria Ascolana • Parrucchieria Allevi • Parrucchieria Nuovo 
Look • Bar Roma • Bar Vincè fa la carità a lu Dome • Caffè Bistrò • Pizzeria Cip e Ciop • Bar Tabacchi del Trivio • Tabaccheria Antica 
Maestri • Tabaccheria Del Corso • Hotel Guiderocchi • Kappadokia Kebab • Caffè Vintage • Ranieri • Pasticceria Royal • Bar Las Vegas • 
Pasticceria Guido • Pasticceria Guido 2 • Bar Caldaie • Pasticceria Malaspina • Bubble Ice Bar • Parrucchieria Allevi • Parrucchieria Serge 
Avant Garde • Gelateria Emiliana • Caffè Dei Sogni • Caffè Murri • Bar Marconi • Bar Volponi • Ever Green Bar • Bar Perugia • Pasticceria 
Angelini • Pasticceria Angelo • Tabaccheria Volponi • Caffè Del Duca • Parrucchieria Allegra • Piscina Ascoli Piceno • Bar Arizona • Bar 
Arizona • Bar Orange Caffè • Bar Stadio • Bar dello Stadio • Bar Tamoil • Bar Isola che non c'è • Bar Il Cacciatore • Bar Agip • Bar Fuori 
Porta • Bar Porta Romana • Tiger Bar • Caffè Gelateria Monardi • Bar Ospedale • Brecciarol Bar • Little Bar • Bar Del Marino • Maracais 
Hostaria • Bar Agip San Filippo • Caffè Piazza Grande • Bar kubo 3 • La Sosta CARASSAI Bar Dany • Bar Leferelle • Pierantozzi Devis & C. 
CASTEL DI LAMA Tommy's Caffè • Ristorante del Borgo • All.In Scommesse Sportive • Bar Caprice • Bar Giordalila • Bar Millennium • Bar 
Roma • Bar Sonia • Bar Vizi e Virtù • Bar Sport • Free Spirit Bar • Pica & Marini Bar Tabaccheria • Bar della Stazione CASTIGNANO Bar di 
Sù • Bar Trattoria Ragno • Caffè Del Borgo • Bar Tabacchi Bonifazi • Kris Cafè • Hotel Ristorante Teta • Supermercato Gagliardi • Parisani 
Biliardi CASTORANO Ristorante Caffè Fly • Caffè Dolce Vita • Grease • Tiffany Wine Bar COLLI DEL TRONTO Caffè David • Bar Marota • Bar 
Moderno • Trattoria Locanda degli Amici • Caffè Dolce e Salato COMUNANZA Vulcan bar(Tamoil) • Ristorante Pizzeria Futura • Ristorante 
La Diga • Bar Centrale • Bar Sagi • Colorado Cafè • The Game Bar • Panificio Caffetteria Il Chicco e la Spiga • Hotel Ristorante Europa • 
Bar Flory COSSIGNANO Pierantozzi Gino Alimentari - Bar • Caffè San Paolo CUPRA MARITTIMA Ristorante Parco sul Mare • Hotel Ristorante 
Anita • Bar Belvedere • Caffè Seicento - Falù • Caffè Torino • Discoteca BB Disco Dinner • Happy Bar • Mix Appeal Bar • Caffe Curzi • 
Dolcissima Pasticceria Caffetteria • Pasticceria Bar Garden • Piadineria Bar Paninoteca da Boe FOLIGNANO Bar Aprutino • Poker Bar • 
Bar Segà • La Favola • Eden Bar FORCE Forno Moretti • Bar Alesiani • Bar Collo • Bar dello Sport • Bar La Vecchia Posta GROTTAMMARE 
Affinity Bar • Briciola di Sole • Non Solo Pizza Pizzeria Ristorante • Bar Calvaresi • Bar Drink Bar • Bar Fantasy • Bar Stazione • Cafè del 
Mar • Caffè Carducci • Caffè delle Rose Due • Caffè Fornace • Delfino Blu • Giampy's Bar • Bianchini Luca Torrefazione Aroma Caffè • 
Bowling Grottammare Bar Pizzeria • Bruni Emidio Caffè e Affini • Chalet Saari Beach - Concessione 4 • Chalet Paoloni • Pasticceria Blue 
Rose Caffè MALTIGNANO Bar Scacco Matto MASSIGNANO Bar Pizzeria Pignotti Anna • Hotel Rivamare Bar Ristorante MONSAMPOLO DEL 
TRONTO Bar Blue Island • Ari-Service • Bar Gelateria Cupido • Willy's World MONTALTO DELLE MARCHE Bar Gelateria sisto V • Caffè del 
Torrione • Pizzeria Bar Il Ritrovo MONTEDINOVE Bar Gelateria La Conchiglia • Pam Pam Bar MONTEFIORE DELL'ASO Ristorante Dea Flora • 
Bar Barlocci Ezio MONTEGALLO Ristorante Lo Spuntino • L'antico Bar MONTEMONACO Albergo Ristorante Guerrin Meschino • Bar Zocchi 
Massimo • Bar La Casetta di Gerosa MONTEPRANDONE Hotel Ristorante del Cavaliere • Bar 2 Orsi • Bar Daiquiri • Bar Jolly • Hotel San 
Giacomo • Bar Caffè Centrale • Bar London • Bar Palmarino • Bar Salagiochi Luke and Paul • Caffe Milù • Gabrielli Anna Bar Tabacchi 
• Garden Bar • London • Bar Pasticceria Sasà • Noah Bar OFFIDA Bar Eiffel • Bar Aureo • Bar Ciotti Valtesino • Bar Nuovo • Blob Caffè 
PALMIANO Albergo Belvedere RIPATRANSONE Tiki Bar • Bar Pepita Caffè • Bar Pasticceria Centrale • Bar Sammagno • Sonny Bar • 
Spinozzi Ricevitoria ROCCAFLUVIONE Bar Pignoloni • Bar Cavucci Maddalena • Rossi Giuliana Ricevitoria Sisal • Pizzeria Locanda La 
Loggia • Tabaccheria Giacomini Stefano ROTELLA Bar Rutilio VENAROTTA Sabatini Luca Pasticceria Bar Tabacchi • Bar Locanda Anno 
1000 e molti altri... 

PRENDI LA TUA COPIA QUI! Ascoli Piceno Libreria Rinascita, Papillon (C.C. Al Battente), Maury's, Assassino, Compro Oro Ufficio Cambio 
- Via Milano, Allegro's Bar (Ospedale). Castel di Lama C.C. Città delle Stelle. Spinetoli Tigre - Via Salaria Pagliare del Tronto. San Benedetto del 
Tronto Maxi Tigre - Via Marsala, Libreria Mondadori - Corso, Conad - Via Togliatti. Grottammare Sì Supermercato - Via Bernini.
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